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Forte testimonianza antifascista dei lavoratori contro le trame eversive 

Imponente giornata di lotta in tutta Genov 
Dalle fabbriche ai negozi, dagli uffici ai servizi pubblici migliaia di cittadini in assemblea hanno levato la:loro protesta e ribadito il loro'Impegno in difesa della democrazia — La partecipazione ^passionata 
dei magistrati: «Lo Sfato siete voi» — Il commosso «grazie» della moglie del magistrato — Risonanza nazionale — Gli interventi di tutti i partiti democratici — Appello ai corpi dello Stato nato dalla Resistenza 

Nemmeno dopo l'ultimo messaggio dei rapitori 

Nessun passo avanti 
nelle indagini 

per il caso Sossi 
Svanisce la pista del « testimone » sul luogo del rinvenimento delle let­
tere - La funzione dei tre inviati del Consiglio superiore della magistratura 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, IO 

Sul piano delle indagini, 
purtroppo i magistrati non 
possono fornire, a 22 giorni 
aal rapimento alcuna indica­
zione. E' sfumata stamane an­
che la pista del « postino », 
l'individuo che era stato no­
tato dai giornalisti nei pres­
si del caseggiato di via 
Goito, dove erano stati infi­
lati il quinto comunicato dei 
rapitori e l'ultima lettera del 
magistrato prigioniero. Co­
stui ha fornito un alibi inec­
cepibile: non centrava per 
nulla. Lungi dal portare qual­
che spiraglio rivelatore an­
che il quinto comunicato con 
le pretese rivelazioni estorte 
al prigioniero ha creato con­
fusione e allarme negli am­
bienti di palazzo di giustizia. 

Il testo del nuovo mes­
saggio lasciato l'altra sera 
dal «postino» delle «Briga­
te rosse» in un caseggiato 
di via Goito è ora all'esa­
me della magistratura e de­
gli inquirenti che si trova­
no espostila dirette e pesan­
ti accuse. Esse riguardano 
soprattutto il dirigente della 
Squadra politica di Genova, 
Umberto Catalano, per un 

« traffico clandestino d'armi »: 
secondo le « Brigate rosse », 
con questo traffico di armi si 
svolgerebbero le infiltrazioni 
nei « gruppi rivoluzionari » e 
sarebbero stati incriminati, 
in passato, ì membri della 
banda «XXII ottobre». Un 
altro aspetto riguarda la pre­
sunta copertura che la ma­
gistratura di Genova (e il 
ministro dell'Interno) forni­
rebbero a Catalano, insab­
biando un procedimento pe­
nale a suo carico. Si pro­
mette anche una documenta­

zione « più dettagliata » su tut­
to questo aspetto e natural­
mente si lascia intendere che 
sia stato lo stesso Sossi a 
collaborare nella stesura di 
queste « rivelazioni ». 

Escluso quindi come inter­
locutore il governo, i rapito­
ri di Sossi ora non chiedo­
no più in cambio del loro 
prigioniero, l'espatrio degli 
otto pregiudicati della « 22 ot­
tobre », ma si rivolgono solo 
alla magistratura per do­
mandare una concessione di 
libertà provvisoria. 

Su questa parte del mes­
saggio c'era già stato il forte 
« no » del procuratore gene­
rale dott. Francesco Coco. H 
magistrato stamattina non ha 
voluto ricevere i giornalisti. 
Altrettanto hanno fatto • i 
suoi colleghi genovesi e il 
sostituto procuratore di Tori­
no dott. Umberto Caccia, • 

Come interpretano i magi­
strati la frase contenuta nel­
l'ultimo messaggio « Taviani 
vuol fare di Mario Sossi un' 
eroe morto», in che modo in­
tendono o no rispondere al­
l'ultima richiesta dei banditi 
gli organi autorizzati a pren­
dere in esame la situazione? 

A questa domanda non ab­
biamo trovato ieri alcuna ri­
sposta da parte dei diretti 
interessati. Poiché peraltro il 
consiglio superiore della ma- -
gistratura era intervenuto no­
minando una commissione, 
siamo stati a colloquio con 
uno dei commissari stes­
si, avv. Gianni Di Benedetto. 

«Le misure da prendere o 
meno spettano alla magistra­
tura competente — ha di­
chiarato Di Benedetto — noi 
abbiamo solo l'incarico di se­
guire le indagini e riferire 
al consiglio superiore della 
magistratura sul loro esito». 

«Non si era mai registra­
to un caso di nomina di 
una speciale commissione — 
abbiamo osservato ». 

«Non s'era mai verificato 
il rapimento di un magistra­
to » ha risposto l'interpellato. 

Sulla lettera Inviata diret­
tamente da Sossi alla moglie 
e nella quale egli annuncia 
la decisione di dimettersi dal­
l'Unione magistrati italiani 
un esponente della unione 
stessa dott. Olivieri ci ha di­
chiarato: «Nulla da eccepi­
re se la richiesta il collega 
ce la ripeterà, ma da 
uomo libero». 

U testo del messaggio la­
sciato dai banditi — come ab­
biamo detto — accusa il ca­
po della Squadra politica del­
la questura di Genova dott. 
Umberto Catalano di essere 
coinvolto in un traffico d'ar­
mi mascherato con simula­
zioni di furti nelle armerie 
genovesi, fa alcuni nomi e In­
sinua che un procedimento 
penale sarebbe «coperto da­
gli alti vertici della magtetra-
tura (Coco Castellano) ». 

Si tratta di esagerazioni su 
un procedimento che face­
va effettivamente capo al 
dott. Bossi quando ricerca­
va 1 fornitori di armi alla 
banda «22 ottobre» scoperta 
In seguito all'omicidio di Ales­
sandro Floris il 26 marzo '71. 
L'avvocato Silvio Romanelli 

iv» «no dei titolari 
«Diana» citata 

nel testo del messaggio, « Ri­
cordo che in carcere Sossl 
interrogò il mio cliente chie­
dendogli se era protetto da 
Catalano, ma il mio cliente 
negò la circostanza» ci ha 
dichiarato il legale. All'uffi­
cio istruzione fi consigliere 
Francesco Paolo Castellano, 
chiamato in causa nel comu­
nicato, ci ha informato che 
un procedimento esiste a ca­
rico dei titolari della arme­
ria «Diana», Renzo Traver­
so di 32 anni e Giuseppe Lan­
ieri , di 39. 

L'accusa di associazione per 
delinquere, detenzione, porto 
abusivo di armi e simula­
zione di reato risulta peral­
tro basata su denuncia di 
quello strano Francesco La 
Valle che si vanta dirigente 
della fantomatica associazio­
ne spionistica « I falchi ne­
ri» e che era finito in car­

cere per rapina. Il dott. Ca­
stellano, che ni tempi della 
indagine nell'aprile del 1972 
aveva in effetti ricevuto la 
istruttoria sommaria di Sos­
si, ci ha dichiarato: « Il pro­
cedimento penale esiste an­
cora al numero 783 del re­
gistro. Tale procedimento 
non riguarda il dott. Catala­
no, sentito allora come te­
ste dal PM dott. Sossi. Per 
evidenti ragioni di tutela del 
segreto istruttorio non posso 
dare nessuna notizia in vio­
lazione di tale obbligo funzio- • 
naie. Posso solo dire che i 
fatti oggetto del procedimen­
to non paiono integrare un 
traffico d'armi vero e pro­
prio, ma un episodio assai 
modesto nel suo genere e, 
per molti aspetti, di ancor 
dubbio accertamento ». 

Giuseppe Marzolla 

Vigili del fuoco nel palazzo della Regione danneggiato a Milano 

Cr imina l i attentati di «Ordine nero» a Mi lano, Bologna e Ancona 

Bomba esplode alla Regione 
a breve distanza dal Duomo 

La deflagrazione (mezzo chilo di tritolo) ha distrutto gli uffici di un assessorato — Nessun ferito 
L'organizzazione terroristica fascista ha «firmato» l'attentato lasciando alcuni volantini 

Dalla nostra redazione 
MILANO ' 10. 

Questa notte una bomba 
fascista ha devastato gli uf­
fici dell'assessorato all'ecolo-
Ìda della Regione in via Por-
ezza 12, in pieno centro, a 

brevissima distanza da piazza 
dal Duomo. 

L'ordigno (circa mezzo chi­
lo di tritolo con miccia a 
lenta combustione), è stato 
collocato vicino ad una delle 
finestre del primo piano ed 
è scoppiato verso l'una 

I danni sono gravi: nei 
muri si sono aperte brecce, 
buchi nel pavimento, mobili 
e vetri sono andati distrutti, 
per fortuna non si lamenta­
no feriti. 

Pochi minuti prima ' della 
esplosione una telefonata ano­
nima ha avvertito la «Volan­
te» che in una cabina te­
lefonica di piazzale Cadorna 
c'erano dei volantini nei qua­
li si dava una «spiegazione» 
dell'attentato. Gli agenti si 
sono recati sul posto ed han­
no trovato fogli dattiloscritti 
firmati dal « Gruppo per l'Or­
dine nero • Sezione Brasil-
lach ». 

Nei volantini si afferma, 
fra l'altro: «Diciamo no alla 

dittatura democratica» e si 
conclude con il motto dan­
nunziano « Memento audere 
semper» (ricordati di osare 
sempre), lo stesso riportato 
in altri volantini di «Ordine 
nero». Questa organizzazione 
terroristica fascista è la stes­
sa che ha «firmato» altri 
attentati a Milano e in Lom­
bardia: contro gli uffici della 
pubblicità del Corriere della 
Sera, la federazione del Par­
tito Socialista di Lecco e la 
sede dell'esattoria comunale 

La responsabilità dell'atten­
tato alla federazione sociali­
sta lecchese venne rivendicata 
dalla sezione Yukio Mishima, 
un fanatico scrittore giappo­
nese di estrema destra che si 
tolse la vita facendo haraki­
ri; quella delia bomba alla 
esattoria di Milano dalla se­
zione Celine, un celebre scrit­
tore francese condannato per 
collaborazionismo con 1 fasci­
sti di Petain; Robert Brasil-
lach, al quale affermano di 
ispirarsi i criminali di «Or­
dine nero» che hanno deva­
stato gli uffici dell'assessora­
to regionale all'ecologia, era 
un giornalista e scrittore fran­
cese giustiziato nel febbraio 
del 1945 per collaborazioni­
smo con i fascisti di Vichy 

Nominato presidente di sezione della Cassazione 

Ufficiale il trasferimento 
del PG Spagnuolo 

E' arrivata la conferma uffi­
ciale: il dottor Carmelo Spa­
gnuolo lascia la carica di pro­
curatore generale della Corte 
d'Appello di .Roma e va ad oc­
cupare la poltrona di presidente 
di sezione della Corte di Cas­
sazione. Il Consiglio superiore. 
infatti ha definitivamente appro­
vato ieri il provvedimento con il 
quale il 24 aprile scorso fu di­
sposto. su proposta della Com­
missione per il conferimento de­
gli uffici direttivi, il trasferi­
mento del PG ad altro ufficio. 
La designazione è diventata uf­
ficiale dopo l'assenso del mini­
stro di Grazia e giustizia. 

Di quale sezione Spagnuolo 
sarà presidente, ancora non si 
sa: spetterà infatti al primo 
presidente della suprema corte 
la decisione in merito. Vi è an-
ciie da aggiungere che la nomi­

na di Spagnuolo non ha effetto 
immediato. Deliberato il trasfe­
rimento, infatti, ora il Consiglio 
superiore dovrà darne comuni­
cazione ufficiale al ministro di 
Grazia e giustizia, il quale, a 
sua volta, dovrà emanare il re­
lativo decreto. Questo poi dovrà 
essere trasmesse alla Corte dei 
conti per la sua registrazione. 
e successivamente -pubblicato 
sulla > Gazzetta Ufficiale. Nei 
frattempo il dottor - Spagnuolo 
potrà opporsi al trasferimento 
ricorrendo contro la decisione. 
In ogni caso quello di ieri è 
l'atto conclusivo, almeno per 
quanto riguarda l'organo di au­
togoverno della magistratura. 
della procedura di trasferimet­
to avviata contro l'ex procurato 
re generale a seguito delle pole­
miche suscitate dall'intervista al 
settimanale «Il Mondo>. 

In un quartiere bolognese 

Esplosione nella casa 
con dodici famiglie 

Poteva essere una strage - Scardinate le 
porte di tutti gli appartamenti 

Dalla sottra redamae 
BOLOGNA, 9 

Un ordigno esplosivo — 
firmato da « ordine nero » — 
ad altissimo potenziale, è 
scoppiato stanotte verso le 3 
nell'atrio di una palazzina a 
tre piani, in via Bruno Ar-
naud 27 nella quale abitano 
dodici famiglie di lavoratori, 
36 persone In tutto. 

L'esplosione, che non ha 
provocato fortunatamente vit­
time umane, ha tuttavia scar­
dinato le porte di tutti gli 
appartamenti, il portone di 
accesso all'edificio, ha sfon­
dato il pavimento in cemen­
to armato su cui era stato 
posato l'ordigno, ha incrina­
to alcuni muri portanti 

La potenza dell'ordigno era 
tale (si calcola che siano 
stati Impiegati almeno due 
chili di plastico) che avreb­
be potuto determinare il 
crollo dell'intero edificio. Nel 
quale stavano riposando 36 
persone. Sarebbe stato un 
massacro. Per fortuna, l'on­
da d'urto si è «sfiatata», 
sfondando l'ampio lucernario 
sulla sommità della tromba 
delle scale. 

L'attentato, come abbiamo 
detto, è stato siglato da «or­
dine nero». Si voleva Inflig­
gere un duro colpo al «no» 
dell'Emilia, un foglietto scrit­
to a macchina travato pie­

gato sotto il tergicristallo di 
una vettura in sosta nei pres­
si del luogo dell'attentato, 
adombra, invece, contraddito­
riamente, una imprecisata 
vendetta contro la società 
« Chiari e Forti », che fino al­
lo scorso gennaio gestiva un 
magazzino-deposito dell'olio 
di colza al pian terreno del­
l'edificio. Ma è solo fumo ne­
gli occhi dei più creduloni 
e sprovveduti. Nel criminale 
messaggio consegnato al ma­
gistrato si dice testualmen­
te: « Ordine nero — anche 
chi vota comunista deve 
sapere che esiste una preci­
sa complicità fra i sindacati 
e i grandi industriali che spe­
culano sulla vita stessa del 
popolo. I magistrati rossi li­
bereranno presto Chiari, 
esattamente come i sindaca­
ti CGIL, CISL, UIL al cor­
rente dei misfatti di costui 
si sono astenuti dal denun­
ciarne le precise responsabi­
lità. Comunismo e capitali­
smo marciano a braccetto 
da Yalta ai giorni nostri. Chi 
non li combatte è complice. 
Memento audere semper ». 

In verità l'attentato rispon­
de ad un preciso, ampio, 
preoccupante disegno della 
destra, come confermano le 
altre imprese terroristiche 
avvenute sempre questa not­
te, pressapoco alla stessa ora, 
ad Ancona • a Milana 

Presso l'esattoria comunale 

Carica al plastico 
nel cuore di Ancona 

Danni alle abitazioni - Una donna ferita 
Immediata risposta antifascista 

Dalla aostra redazione 
ANCONA, 10 

La organizzazione fascista 
«Ordine nero» ha firmato, la­
sciando ignobili volantini, l'at­
tentato dinamitardo compiu­
to questa notte in una via del 
centro cittadino. La risposta 
democratica della città non si 
è fatta attendere: questo po­
meriggio in Piazza Cavour si 
è svolta una forte manifesta­
t o n e popolare, indetta dalla 
CGIL, CISIs UIL, cui hanno 
aderito consigli di fabbrica, 
associazioni di categoria e I 
partiti antifascisti. 

L'ANPI, l'ANNPlA. > la fe­
derazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL, il PCI, il PRL il 
PLL il PSDI hanno, diffuso in 
giornata la seguente dichiara­
zione: « Itcittadini di Ancona 
condannano tutti gli atti di 
criminalità politica. Le orga­
nizzazioni antifasciste di tutte 
le tendenze si impegnano a di­
fendere la legalità repubblica­
na ed invitano i democratici 
a mantenere salda l'unità per 
evitare che la tensione e la 
violenza «voluta dai fascisti 
provochi gravi situazioni nel 
nostro paese». 

La bomba al plastico, ad al­
tissimo potenziale, è scoppia­
ta alle 2,15 in via Podesti. La 
deflagrazione è stata violen­
tissima svegliando tutti di so-
praseaito. Vari* taraelncaohe 

sono state sventrate, gli uffi­
ci dell'Esattoria Comunale de­
vastati, i vetri di case e ne­
gozi in frantumi per un rag 
gio di 300 metri. I danni sono 
ingentissimi. Una donna, abi­
tante di fronte all'Esattoria, è 
stata ferita al viso da una 
scheggia di vetro. Si chiama 
Rosanna Pignocchl di 25 an­
ni. Ne avrà per una setti­
mana. 

Sul posto qualche minuto 
dopo • l'esplosione sono stati 
visti alcuni fascisti. La poli­
zia sta ricercando un'auto con 
targa Macerata, scorta da al­
cuni metronotte transitare nel 
luogo della esplosione qualche 
Istante prima del boato. 

In un suo comunicato la fe­
derazione del PCI di Ancona 
«esprime lo sdegno dei la­
voratori e dei democratici per 
11 criminale attentato che si 
iscrive nella strategia della 
tensione, volta a colpire le 
Istituzioni democratiche e a 
turbare un confronto elettora­
le che i comunisti hanno vo­
luto sereno, ragionato, civile. 

«La federasione anconeta­
na del PCI manifesta la sua 

solidarietà per tutti coloro che 
sono stati danneggiati e chia­
ma tutti 1 lavoratori ad una 
ferma ed unitaria vigilanza 
popolare per stroncare ratti-
vita criminosa delle centrali 
della provocazione interna ed 
inttmattonale ». 

Dalla nostra redazione ' 
• "r''L GENOVA, 10 • 

«Sono venuto qui portando 
con me un senso di sgomen­
to, i pensieri smarriti di chi 
crede lo Stato alla deriva; ma 
vedendo voi mi sono reso 
oooto che la democrazia e 
salva e può contare su un 
sicuro garante ». Cosi ha det­
to, nella grande saia mensa 
dell'ASGEN di Campi, 11 giu­
dice del tribunale di Genova 
dottor Giuseppe Borre, uno 
dei tanti magistrati che oggi 
— fatto forse unico nella sto­
ria del movimento operaio — 
hannno preso arte a decine 
e deoine di assemblee di la­
voratori in sciopero. 

Il giudice dott. Canepa, pre­
sidente delia giunta della se­
zione ligure dell'Associazione 
nazionale magistrati, ha par­
tecipato anchegli assieme a 
numerosi altri suoi colleghi 
alle assemblee aperte indette 
nelle fabbriche di Gsnova in 
occasione dell'imponente gior­
nata di lotta. Sucossivamen-
te la giunta dell'assoolazione 
stessa si è riunita e ha vota 
to all'unanimità un ordine del 
giorno in cui « esprime la pro­
pria adesione alla giornata di 
lotta indetta dalle organizza­
zioni sindacali genovesi con­
tro il rapimento del giudice 
Mario Sossl e per conclamare 
la mobilitazione in difesa dei 
principi democratici sanciti 
dalla Costituzione ». « Di que­
sto contatto con la forza. la 
calma e la capacità dirigente 
della classe operaia genovese 
avevamo proprio bisogno in 
questi giorni di tensione », 
hanno dichiarato diversi ma­
gistrati. 

Genova si è fermata e ha 
dato vita a una giornata di 
lotta possente, promossa dal­
la federazione CGIL-CISL-UIL, 
contro la spirale delle provo­
cazioni eversive. Non solo gli 
operai hanno scioperato e di­
scusso in un clima di tensio­
ne morale; ma altrettanto ha 
fatto ogni altra categoria. 
compresi gli esercenti e gli 
operatori commerciali che 
hanno ritardato di mezz'ora 
l'apertura degli esercizi pub­
blici 

Le assemblee aperte ai par­
titi politici e • ai magistrati 
sono state almeno quaranta 
nelle aziende maggiori, più al­
tre decine nelle piccole e me­
die imprese, in porto; nelle 
banche, all'officina «Gugliel­
motti * per i tranvieri, nei de­
positi ferroviari, a bordo del­
la- motonave « Victoria », alla 
SIP, all'ospedale di San Mar­
tino, in tutti i centri princi­
pali delia provincia 

Una di queste assemblee, 
alla sede centrale della Shell 
presenti quattro magistrati, 
ha conosciuto momenti di in­
tensa commozione, quando un 
legale della famiglia Sossi ha 
letto la lettera inviata « Ai la­
voratori genovesi e alle loro 
organizzazioni sindacali » dal­
la moglie del magistrato rapi­
to. Questa lettera, che ripro­
duciamo a parte, è un docu­
mento drammaticamente uma­
no ma anche una testimo­
nianza di estrema lucidità. 

La signora Sossi ringrazia 
i lavoratori. Scrive che « la 
vostra lotta per la democra­
zia e la- giustizia è anche la 
mia», aggiunge che «non è 
democratico coprire oscure 
trame e oscuri interessi di 
una inconsistente minoranza 
con il nome del popolo e con 
ideali politici». Nell'angoscia 
profonda di una famiglia che 
da ventldue giorni vive nel-
l'incubo appare, improvvisa­
mente, come uno squarcio di 
luce, l'intuizione della verità, 
la consapevolezza che l'aiuto 
e il conforto deve essere cer­
cato nella classe operala per­
ché qui è il vero senso dello 
Stato, il baluardo degli isti­
tuti democratici. 

Una cronaca compiuta del­
la giornata è impossibile, e 
difficile è anche descriverne, 
dopo averlo penetrato, lo spi­
rito che ha animato i lavora­
tori, una sensazione quasi fisi­
ca di forza e consapevolezza 
avvertibile nelle grandi sale 
gremite di operai e impiega­
ti, nelle parole e nei silenzi, 
nell'espressione di volti enei 
gesti, soprattutto nell'adesio­
ne plebiscitaria che ha tra-. 
sformato la « giornata » in uno 
dei più possenti scioperi ge­
nerali vissuti a Genova. 

Oltre ai metalmeccanici si 
sono fermati — per periodi di 
tempo variabili a seconda del­
la durata delle assemblee — 
i portuali, gli autoferrotran­
vieri, gli alimentaristi, i la­
voratori del commercio e i 
proprietari di esercizi pubbli­
ci, gli alberghieri, gli statali 
e i parastatali, i ferrovieri ad­
detti agli impianti fissi, gii e-
iettrici, i chimici e i petrolie­
ri, 1 marittimi, i gasisti 
e gli acquedottisti, i poligrafi­
ci tranne gli addetti ai quoti­
diani fermatisi dieci minuti, i 
bancari, i telefonici, gli ospe­
dalieri, i tessili, i dipendenti 
della nettezza urbana, i porti­
nai, i lavoratori degli enti lo­
cali. Tra le 10 e le 11 nes 
sun autobus ha circolato a 
Genova. E intanto decine e 
decine di migliaia di lavorato­
ri ribadivano che le avventu­
re autoritarie saranno ineso­
rabilmente stroncate. 

Ho assistito a una di queste 
assemble all'ASGEN di Cam­
pi, presenti almeno millecin­
quecento tra operai e impie­
gati, parlamentari del PCI e 
del PSI, il vicesegretario prò 
vinciale della DC. il segreta 
rio generale della Camera 
confederale del lavoro Ettore 
Benassi, il magistrato Giusep­
pe Borre. 

E' stato quando il dottor 
Borre ha detto di essersi sen­
tito improvvisamente liberato 
da ogni senso di smarrimen 
to che un delegato del consi­
glio di fabbrica, Comanduoci. 
gli ha risposto: «Sappia, si­
gnor giudice, che noi siamo 
profondamente legati a quanti 
cercano la verità. CI siamo 
resi perfettamente conto che 
stiamo attraversando un mo­

mento molto difficile, un mo­
mento che richiede unità e 
lotta. Affermiamo gul con tut­
ta calma e serenità che coni-
batteremo con estrema deci­
sione per salvare le istituzio­
ni democratiche; vi assicuria­
mo che non rimarremo alla 
finestra », ? 

Parole non dissimili ed e-
mozioni ncn diverse sono sta­
te /lette e avvertite nelle altre 
decine di assemblee delle 
quali è impossibile non solo 
dare conto, ma perfino forni­
re un elenco completo. Certo 
la giornata di lotta — per ri­
petere le parole di Ettore Be­
nassi che ha parlato all'A­
SGEN a noma della Federa­
zione crrrL C I S L OIL — ha 
assunto un valore nazionale, 
testimoniato anshe dai mes­
saggi di adesione giunti da 
innumerevoli città italiane. 

« E* la classe operaia — ha 
detto tra l'altro Benassi — 
che ha sempre preso in mano 
la bandiera della libertà e del­
la democraz'a. Noi respingia­
mo fermamente l'ignobile ri­
catto di quegli strumenti del­
l'eversione che sono i rapitori 
di Mario Sossi; nel 1945 abbia­
mo aperto le celle dei detenuti 
politici, non quelle del ban­
diti e dei criminali comuni ». 

«Forse nessuno più di noi 
è sensibile al dramma della 
famiglia Sossi, alla quale in­
viamo la nostra affettuosa so­
lidarietà. Sanno bene gli ope­
rai cosa significhi non vedere 
tornare a casa un proprio ca­

ro perchè è morto sul lavo­
ro. Ma diciamo subito che più 
1 rapitori saranno Isolati, più 
saranno, come sono, circon­
dati dal disprezzo della clas­
se operaia e del Paese, e 
maggiormente si renderanno 
conto di che cosa potrebbe si-
Salificare macchiarsi di un cri­
mine come l'uccisione di Sos-
.si ». 

« E' opinione della Federa­
zione CGILCISLUIL — ha 
concluso Benassi — che sla­
mo dinanzi a un fatto molto 
oscuro e grave, che il dise­
gno sia di vasta portata. Dob­
biamo seguire con estrema at­
tenzione gli sviluppi della si­
tuazione psr stroncare sul na­
scere gli attacohi alla demo­
crazia. e per questo c'è biso­
gno anzitutto del massimo di 
unità». • 

Abbiamo riferito brevemen­
te l'intervento del segretario 
generale della CCDL perché 
questo è stato il tono di tutti 
: discorsi pronunciati oggi nel­
le assemblee, il tcno della 
giornata. Ora chiunque crede 
nella democrazia sa dove 
stanno le lorze in grado di ga­
rantirla, e non solo a parole. 
Un operalo ha detto rivolgen­
dosi ai corpi dello Stato: « Fa­
te fino in fondo il vostro do­
vere; appartenete a uno Stato 
nato dalla Resistenza; colpite 
i criminali responsabili e 
avrete l'appoggio totale della 
classe operaia ». 

Flavio Michelini 

13 arresti f ra Brescia e Milano 

Banda fascista 
specializzata in 
armi e tritolo 

Personaggi già noli per precedenti azioni teppisti­
che - Rinvenuti nel « covo » esplosivo, armi, divise, 
passaporti e targhe false, oltre a numerose auto 

Dalla nostra redazione 
BRESCIA. 10 

I carabinieri della legione 
di Brescia, con la collabora­
zione di quelli della legione 
di Milano — in un'azione 
combinata e scattata simul­
taneamente in perfetta sin­
cronia in tre province — han­
no sgominato un'organizzazio­
ne fascista. responsabile di 
numerosi attentati dinami-, 
tardi che hanno costellato in 
questi ultimi tempi Brescia, 
la nostra provincia e la pro­
vincia di Sondrio e di Mi­
lano. 

Ieri mattina, oltre 110 mi­
litari al comando del colon­
nello Morelli e del capitano 
Delfino, hanno proceduto al­
l'arresto di 13 persone: sette 
a Milano, 3 a Brescia, 1 ri­
spettivamente a Breno, Ti­
rano e Sondrio. Il compito 
meno impegnativo è toccato 
a coloro che hanno notifica­
to il nuovo mandato di ar­
resto ai due « corrieri neri 
del tritolo» Kim Borromeo e 
Giorgio Spedini, nel carcere 
di Canton Monbello. 

Dato il silenzio istruttorio 
sulla vicenda, che sembra 
debba assumere proporzioni 
molto più vaste, non si è 
potuto ricostruire appieno le 
generalità dei fascisti arresta­
ti. Si tratta di una grossa 
organizzazione che fa. capo a 
Carlo Fumagalli, capò e fon­
datore del MAR, il movimen­
to rivoluzionario dei « presi-
denzialisti », nato nel 1962, di 
chiara ispirazione fascista. 

La sorpresa dei carabinieri 

Interrogazione 
del PCI 

sull'aggressione 
fascista al 
compagno 

prof. Guerrini 
NAPOLI 10. 

Vivissimo sdegno ha su­
scitato in città la brutale ag­
gressione fascista di cui i 
statò vittima lo scienziato 
Franco Guerrini colpito con 
violenza alla tasta mentre af­
figgeva manifesti per il NO. 
I senatori comunisti Ferma-
Hello, Valenza, Papa a Abe-
nant* hanno presentato una 
interrogazione al ministro di 
Grazia e Giustizia sul grave 
episodio mentre esponenti 
della forze democratiche han­
no compiuto passi in questu­
ra e presso la procura dalla 
Repubblica per denunziare la 

• gravita dell'accaduto. Solida­
rietà a Guerrini hanno 
espresso numerosi organismi 
universitari, scienziati e ri­
cercatori, nonché I lavorato­
ri del CNR. 

La cosa che suscita più 
grande indignazione è che 
fra i picchiatori sono stati 
riconosciuti, e denunziati, al­
cuni dei più noti esponenti 
dello squadrismo napoletano, 
come I famigerati Afcbatan-
gelo e Sentinella, autori di 
decine di gravi episodi di 
violenza fascista. I due fi­
guri In Questione tono usciti 
di prigione pochi settimane 
fa. Erano stati arrestati per 
ricostituzione del partita fa­
scista e hanno ottenuto lo 
liberta provvisoria dopo una 
brevissima detenzione. 

nel « covo » della banda, pre­
sidiato da un giovanotto ar­
mato di pistola e bombe a 
mano — si presume Pasqua­
le Squeo, residente a Mila­
no, in via Numidia, 2, ma 
domiciliato praticamente in 
viale Puglie 28 — ha portato 
alla scoperta di ingente ma­
teriale: armi, fra cui un ba­
zooka. notevole quantitativo 
di materiale esplodente, do­
cumenti di varia natura, nu­
merose divise e buffetterie di 
tipo militare nuovissime. So­
no stati pure sequestrati tim­
bri di uffici pubblici, fra i 
quali quello dell'ufficio po­
stale di via Moretto di Bre­
scia: una dotazione di punzo­
ni per contraffare numeri di 
matricola di autoveicoli, 200 
targhe per automobili, passa­
porti. macchine dalle 500 alle 
Ferrari, alcune già alterate 
nei numeri di immatricola­
zione, altre pronte per esse­
re alterate. 

In questo covo milanese è 
stata trovata anche l'armeria 
e l'officina del gruppo ove 
venivano smontate e smista­
te le varie armi e numerosi 
pannelli in polistirolo espan­
so isolante «che pongono — 
ha sottolineato nella confe­
renza stampa di stamani il 
colonnello Morelli comandan­
te della legione di Bre­
scia — preoccupanti Interro­
gativi sull'uso al quale il lo­
cale avrebbe potuto essere 
adibito ». Una sorta di « bri­
gate rosse » con connotati ben 
precisi, di marca fascista, sgo­
minati prima che passassero 
dalle azioni dinamitarde 
ai sequestri tipo Sossi? -

Sulla colorazione - politica 
dei membri della squadra non 
ci sono dubbi nonostante le 
diversificazioni presentate dai 
carabinieri; i nomi degli ar­
restati parlano un unico Un* 
guaggio ed hanno un'unica 
colorazione:il nero. Oltre il 
Borromeo e lo Spedini, già 
in carcere dopo la loro cat­
tura in Valle Camonica dove 
sono stati'trovati in posses­
so di un notevole carico di 
tritolo e di soldi, sono nel­
l'elenco Roberto Agnellini ca­
po di «Avanguardia naziona­
le» a Brescia, arrestato con 
il Borromeo per l'attentato 
alla sede del PSI nel febbraio 
1873 e che teneva, secondo il 
mandato di cattura, i rappor­
ti con il Fumagalli e con la 
centrale di Milano. ET assoda-

.to poi che il plastico ed i 
candelotti ed 1 soldi trovati 
addosso al Borromeo sono 
usciti dall'officina di Milano, 
centro dell'organizzazione. 

L'arresto dei due fra l'al­
tro non fu certo dovuto al 
caso perchè le indagini, a 
quanto affermano oggi i cara­
binieri. risalgono a' ben cin­
que mesi fa. Inoltre sono sta­
ti arrestati Diego Battista 
Odelll, di 23 anni, residente 
In via San Fermo 8, a Bor-
no. già fermato dopo l'assalto 
alla sede del circolo * Vergi­
nella» di via Milano a Bre­
scia 1*8 marzo 1970 assieme 
a Nestore Crocesi, Anna Ma­
ria Cavagnoli, moglie del Ro­
gnoni, direttore de «La feni­
ce», uccello di bosco dopo 
l'uccisione del poliziotto Ma­
rino. Francesco Petronio, il 
deputato de) MSI. ed altri ; 
Gaetano Nuciforo residente a 
Brescia condannato a quat­
tro mesi con 1 fratelli Fadl-
ni. altri due dinamitardi nel­
l'attentato contro la sede del 
PSI, ed altri per aver deva­
stato la sede provinciale del-
l'ANPI di Brescia nella not­
te fra il 24 e il 25 aprile 
del 1909. 
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la costa 
delle 
lunghe 

• • o 

Vacanza sì! 
Vacanza dove, 
vacanza come... 
Ma le Marcht? 
Giusto? Le Marche! 
La costa delle 
lunghe spiagge. 
Bagni di mare, bagni 
di sole. 
Bagni di verde, 
nell'entroterra vicino» 
Marche da godere, 
Marche da scoprire, 
fra una gita 
al castello e una notte 
al night. 

j O in un riposo assolato 
! nella baia 
j che sai solo tu. 
; Spiedini di gamberi 
j e vino DOC, 
| dove ogni cuoco 
è gastronomo 
per tradizione antica. 
Le Marche sì! 
Però che peccato 
non averci pensato 

, prima! 
I Per informazioni: 
i 
,' Enle Provinciale Turismo 
> 61100 Pesaro 

Ente Provinciale Turismo 
60100 Ancona 

Ente Provinciale Turismo 
62100 Macerata 

Ente Provinciale Turismo 
63100 Ascoli Piceno 

Assessorato al Turiamo 
della Regione Marche 

5 
8 

marche 


